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Vittorio Emiliani, con Italo Pietra e Luigi Fossati che lo precedettero, e’ stato il mio
direttore. E di molti altri. Non mi ha mai discriminato per il mio anarchismo, forse mentore
dell'anarchico Andrea Costa diventato deputato socialista, e ha rafforzato e reiterato in me
l'idea che il giornalista deve lavorare per la gente, il popolo, Mai e poi mai per i potenti.
Deve lavorare ben ritto in piedi, non in ginocchio e con la lingua penzoloni e gli occhi bassi.
Per questo venne cacciato dalla sera alla mattina dal proconsole craxiano Claudio Martelli.
Detto questo Vitorio Emiliani ' un piacere a leggersi. Tutto quel che ha pubblicato. E
questo Romagnoli e romagnolacci/cento e piu' ritratti di personaggi della Romagna
dell'altro ieri, di ieri e di oggi €' un vero piacere gustarselo. Scorre via allegro e focoso e, a
tratti, irato e timultuoso. Come un buon vino rosso, ma io sono astemio e il direttore no, o
una bella fila di salsicce, fette di prosciutto, ciccioli, salame, parmigiano... Da Antonaros
Alfredo ad Adene Zoli ci sono tutti - ahime' c'e’ anche il cavalier Benito Mussolini di cui
Emiliani €' anche lontano parente e nato a Predappio come il "Duce che fa Luce" - e
romagnoli o meno il libro lo leggerete con gran divertimento e piacere e in un battibaleno.
Minerva Edizioni. La mia famiglia, lo si evince dal comandante partigiano e parlamentare
Dc Benigno Zaccagnini che non era mio parente, era anch'essa originaria della Romagna.
Erano macellai durante lo Stato Pontificio e aprirono bottega a via del Governo Vecchio. E
zaccagna €' chiamato il coltellaccio romagnolo che forse serviva anche a scannare i maiali.
Me lo disse, sorridendo sornione, il direttore Emiliani. Esempio preclaro

di come giornalisti, cioe’ uomini liberi e sotto nessuna bandiera, come lui, e la sua
generazione, non ne esistono proprio piu’ adesso. Tutti direttori tutti direttori. Di giornali,
tutti, che si inabissano nel pomposo ridicolo.



